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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'intervento del compagno Enrico Berlinguer alla Conferenza dei PC europei di Berlino 

Ci battiamo per aprire strade nuove 
verso il socialismo in Italia ed Europa 

Comune volontà di operare per la distensione - Solidarietà fondata sul rispetto dell'autonomia, della parità di diritti, della non ingeren­
za - Gli interventi di Tito, Marchais, Honecker, McLennan, Terfve, Mies, Florakis, Knutsen, Sasperoni, Werner, Lechleiter, Cunhal e Kadar 

Sospesi oggi gli esaim^^aturjtà 

Annullato 
lo scritto 

di italiano. 
Il tema è stato 

divulgato 
in anticipo 

Gli esami riprenderanno demeni regolarmente - Il 
rinvio provocato da una religiosa, preside di un istituto 
pareggiato - Una dichiarazione del compagno Chiarante 

Diamo di seguito II testo 
dell'intervento del compa­
gno Enrico Berlinguer al­
la Conferenza dei PC eu­
ropei. 

Cari compagni, 
' vorrei anch'io, anzitutto, ri­

volgere il sincero ringrazia­
mento della nostra delegazio­
ne ai compagni del Comita­
to Centrale della S.E.D. non 
solo per la cordiale ospitali­
tà con cui hanno accolto noi 
tutti e per l'eccellente orga­
nizzazione dei nostri lavori, 
ma anche per il ruolo parti­
colarmente efficace che essi 
hanno svolto nella prepara­
zione e per la realizzazione 
di questa Conferenza. 

Salutiamo con sentimento 
di amicizia i compagni che 
rappresentano qui i partiti co­
munisti ed operai di tutta la 
Europa, che siamo lieti di in­
contrare in una occasione co­
si importante e significativa. 

Vi è grande attenzione »* at­
tesa per questa nostra riunio­
ne Milioni e milioni di co­
munisti, di lavoratori, di de­
mocratici guardano ad essa 
con la consapevolezza che la 
Conferenza darà un contri­
buto positivo al successo di 
una causa che non è solo no­
stra: la causa del consolida­
mento della pace e della coo­
perazione fra tutti i popoli 
del nostro Continente. La Con­

ferenza è seguita con interes­
se dagli organi più rappresen­
tativi della stampa e dell'in­
formazione di ogni parte del 
mondo, a dimostrazione di 
come sia avvertita l'importan­
za politica di un convegno 
come questo nella fase attua­
le della vita europea e mon­
diale: una fase delicata, non 
priva di incognite e di rischi 
ma anche aperta a grandi in­
novazioni positive. 

Non manca, ovviamente. 
qualche critico che ha tenta­
to di sollevare scandalo per 
il solo fatto che i partiti co­
munisti ed operai dei paesi ' 
europei abbiano deciso di in­
contrarsi: e perché mai que­
sto avvenimento dovrebbe de­
stare meraviglia? Non acca­
de forse che di tanto in tanto 
si svolgano riunioni di questo 
genere promosse da partiti po­
litici di diversa tendenza? 

Oltretutto la nostra non è 
la riunione di un organismo 
internazionale comunista, che 
non esiste, e non può esiste­
re in alcuna forma, né su sca­
la mondiale né su scala euro­
pea. 0 nostro è un Ubero 
incontro fra partiti autonomi 
ed uguali, che non determi­
na direttive e vincoli per nes- ' 
suno dei nostri partiti. Ed è 
importante che questo dibat­
tito sia aperto e pubblico Nel 

(Segue a pagina 8) 

Incontro 
tra il 

segretario 
del PCI 

e Ceausescu 
Il segretario generale 

del PCI Enrico Berlinguer 
ha avuto a Berlino un cor­
diale incontro con.il segre­
tario generale del partito 
comunista rumeno Nicolae 
Ceausescu. Nel corso del­
le conversazione, alla qua­
le hanno partecipato le 
delegazioni del PCI e del 
PCR alla Conferenza dei 
partiti comunisti ed operai 
di Europa, si è proseguito 
ad uno scambio di opi­
nioni sui problemi di co­
mune interesse e sull'ul­
teriore sviluppo delle rela­
zioni tra I due partiti. Il 
compagno Ceausescu ha 
rinnovato al compagno 

, Berlinguer le congratula­
zioni dei comunisti per il 
grande successo consegui­
to dal PCI nelle elezioni 
del 20 giugno. 

Franco confrónto 
di posizioni a Berlino 

Dal nostro inviato 
' BERLINO. 30. : 

Con l'adozione del comuni­
cato conclusivo, senza ceri-
monte formali, senza votazio­
ni né firme, la Conferenza 
dei partiti comunisti europei 
si è conclusa oggi a Berlino. 
Il documento è un ampio te­
sto che verrà pubblicato inte­
gralmente dall'Unità, il che 
rende superfluo per noi for­
nirne un'analisi in questa se­
de. Esso rappresenta le con­
clusioni comuni, cui i partiti 
presenti alla Conferenza era­
no giunti dopo un lungo lavo­
ro preparatorio Non riflette 
dunque, né nel linguaggio né 
nel contenuto, le posizioni spe­
cifiche dei singoli partiti Non 
era. né poteva essere, questo 
il suo compito E' stato piut 
tosto il loro punto di incon­
tro dopo un franco e ampio 
dibattito, in cui non sono sta­
te nascoste le divergenze esi­
stenti su numerosi problemi. 
Nello stesso tempo il testo 
presenta diverse tesi che ap­
paiono innovatrici rispetto ad 
altri precedenti documenti del 
movimento comunista Ha ot­
tenuto quindi un giudizio po­
sitivo da parte di lutti gli in­
tervenuti: giudizio che. per 
quan'o riguarda il PCI. è sta­
to espresso questa mattina dal 
compagno Berlinguer nel suo 
discorso (pubblicato integral­
mente in questo stesso nume­
ro del giornale) dove egli ha 
sottolineato anche come il do­
cumento ' stesso non possa 

e condizionare neppure indi­
rettamente la piena indipen­
denza di ogni partito nella 
sua linea interna e internazio­
nale e nella sua elaborazione 
politica e teorica ». 

Un giudizio analogo può va­
lere per la Conferenza nel 
suo insieme. Diversi oratori 
hanno espresso dubbi circa la 
opportunità di questo tipo di 
convegni per il dibattito fra 
i diversi partiti. Berlinguer ha 
detto, ad esempio, che i lavo­
ri sarebbero stati forse più 
fruttuosi se fin dall'inizio si 
fosse puntato, come la dele­
gazione italiana aveva propo­
sto, piuttosto che sulla prepa­
razione di un documento, sul­
la discussione dei problemi vi­
vi della realtà europea. Mar­
chais a sua volta ha auspi­
cato incontri più vivaci, più 
duttili, tali da permettere la 
libera discussione di questo o 
quel problema importante del 
momento. Tutti comunque han­
no convenuto che nei lavori 
preparatori e nell'incontro di 
Berlino un franco confronto 
di posizioni è stato possibile 
senza che vi fossero tentativi 
di imporre agli altri il pro­
prio punto di vista: è stato 
questo il metodo che, come 
molti hanno rilevato, ha con­
sentito alla Conferenza di 
giungere in porto. 

Aperta dal discorso di Ti-
•*» e conclusa da quella del­
l'ungherese Kadar, la secon­
da giornata dei lavori ha con­
fermato gli orientamenti e le 

impressioni che già avevamo 
potuto cogliere e segnalare ie­
ri. Fra le tante cose dette e 
ascoltate ci limiteremo quin­
di a seguire alcuni filoni che 
ci sono parsi particolarmente 
degni di nota. E il primo è 
quello della varietà e della 
ricchezza delle voci. Nel suo 
intervento, ad esempio, il com­
pagno Cunhal si è soffermato 
a lungo sui diversi aspetti del­
la rivoluzione portoghese, in­
sistendo anche per il suo pae­
se sulla necessaria collabora­
zione tra forze politiche di 
diverso orientamento e, in 
particolare, fra comunisti e 
socialisti. 

Berlinguer questa mattina 
ha detto qual è il tipo di so­
cietà socialista per cui noi 
combattiamo in Italia. Ieri 
qualche cosa di analogo era 
stato detto da Carrillo a no­
me dei comunisti spagnoli. A 

Giuseppe Boffa 
(Segue a pagina 9) 

Pubblicheremo doma­
ni il testo integrale 
del .documento adot­
tato dalla Conferenza 
dei partiti comunisti e 
operai d'Europa di 
Berlino. 

Guido Carli designato 
alla presidenza 

della Confindustria 
accetta l'incarico 

Gu-do Carli ha accettato seri la designa­
zione. fatta dalla giunta, a presidente della 
Confindustria La nomina ufficiale avverrà 
nel corso dell'assemblea generale della 
Confederazione convocata per il 22 luglio. 
La proposta alla giunta, riunita ieri a 
Roma, è stata fatta dal presidente uscente 
Giann- Agnelli. U quale aveva chiesto l'as­
senno a Carli sabato scorso Le ipotesi 
previste per la soluzione del prob'ema aJ 
vertice della Confìndusiria erano sostan­
zia ìmente due una soluzione transitori» 
oppure una soluzione definitiva con un no­
me che avrebbe espresso l'area più mode­
rata e conatrvatrice della Confindustria. 

La nomina di Carli non si ricollega a nes­
suna di queste due ipotesi, ma risulta 
molto pia legata e funzionale al upo di 
discorso e di schieramento che avevano 
già portato alla designazione di Visentin! 
(rientrata su richiesta dello stesso Visen­
tin! ). Carli, in una breve dichiarazione 
alla stampa, ha affermato, tra l'altro, che 
e il mantenimento delle condizioni di effi­
cienza non può non essere affidato al man 
lenimento di un'area ampia nella quale 
l'impresa possa esplicare la propria fun 
zione ». 

A PAGINA 7 

Dal nostro corrispondente 
• BERLINO, 30 

La conferenza dei partiti 
comunisti e operai dell'Eu-
ìopa ha adottato oggi pome­
riggio il documento conclusi­
vo « per la pace, la sicurez­
za, la cooperazione e il pro­
gresso sociale in Europa ». 
Non c'è stato nessun voto 
finale, non c'è stata nessuna 
cerimonia per sancire con la 
firma delle delegazioni l'ap­
provazione del documento che 
non è quindi vincolante nelle 
sue formulazioni, ma diven­
ta patrimonio comune del mo­
vimento operaio europeo. La 
posizione dei vari partiti nei 
confronti del documento è 
stata illustrata ieri ed oggi 
dagli interventi dei capi del­
le delegazioni che tra l'altro 
trovano pubblicazione inte­
grale sul quotidiano della 
SED. il «Neues Deutschland». 

Questa mattina ha parlato 
il segretario generale del no­
stro partito compagno Enrico 
Berlinguer il cui intervento 
(che riferiamo a parte) è 
stato seguito con estrema at­
tenzione sia nella sala della 
conferenza che dalle centi­
naia di giornalisti accreditati. 

Nella giornata di oggi il 
primo intervento è stato 
quello .del compagno Josip 
Broz Tito, Presidente della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
Egli ha detto che il dibattito 
che si è svolto nella fase 
preparatoria della conferen­
za < ha affermato i principi 
della indipendenza, della egua­
glianza di diritti e della non 
ingerenza, quali basi della 
cooperazione tra l partiti co­
munisti ed operai ». Secondo 
Tito « la crisi del capitalismo 
e delle relazioni politiche ed 
economiche internazionali ren­
de indispensabili delle trasfor­
mazioni sociali progressiste, 
dei profondi cambiamenti nel­
le relazioni politiche, il raf­
forzamento del socialismo e 
della democrazia > per modi­
ficare una situazione che ten­
de a perpetuare l'ineguaglian­
za nei diritti e lo sfruttamen­
to in modo che i ricchi diven­
tano sempre più ricchi e i 
poveri sempre più poveri. 
e L'imperativo della nostra 
epoca — ha detto Tito — è 
quello di realizzare l'aspira­
zione storica della classe 
operaia e dei lavoratori di 
ciascun paese a disporre del 
plus valore che essi creano ». 
Ed è sotto la pressione delle 
masse per realizzare questo 
obiettivo che tutte le forze 
sociali sono obbligate a ripen­
sare le loro concezioni e i 
loro valori e di cercare solu-
zicni pertinenti. Anche per 
quanto riguarda la prassi del 
socialismo non esistono for­
mule pronte, stabilite una 
volta per sempre e valide in 
tutte le circostanze. « Di qui 
— ha aggiunto Tito — la ne­
cessità imperiosa di diverse 
vie nella lotta per il socialismo 
e per la sua edificazione. L'es­
senziale è che le soluzioni 
offerte oggi dalle forze pro­
gressiste scaturiscano dai rea­
li interessi della classe ope­
raia e dei lavoratori ». 

Tito ha poi ampiamente trat­
tato e dell'allargamento del 
fossato che divide i paesi in 
via di sviluppo e i paesi svi­
luppati sulla base di un ordi­
ne economico internazionale 
ingiusto che perpetua le ine­
guaglianze a vantaggio dei 
paesi sviluppati e che è la 
fonte principale di numerosi 
e pericolosi problemi e con­
flitti internazionali. Senza col­
mare questo fossato è impos­
sibile realizzare una pace e 
una sicurezza durevoli ». Se-
conto Tito il movimento dei 
paesi non allineati < è diven­
tato un potente fattore inter­
nazionale che elabora la pro­
pria politica e le proprie po­
sizioni in modo autonomo e 
indipendente e senza il qua­
le non è ormai più possibile 
risolvere in modo efficace ì 
problemi mondiali ». La quin­
ta conferenza dei capi di Sta­
to e dei governi dei paesi non 
allineati che si terrà prossi­
mamente a Colombo sarà, se­
condo Tito, di estrema impor­
tanza per la soluzione dei pro­
blemi acuti e complessi della 
nostra epoca. 

Parlando poi, nella secon-

' Arturo Barioli 
(Segue a pagina 9) 

NOVE MORTI IN UNA SCIAGURA SULLA TIBURTINA 
Nove persone hanno perso la vita e 

almeno "oO sono rimaste ferite — alcu­
ne in maniera gravissima — in > una 
spaventosa sciagura stradale avvenu­
ta ieri al chilometro 48 della Tiburti-
na. all'altezza di Mandela Scalo, in 
provincia di Roma. Due grossi pullman 
carichi di passeggeri, in gran parte 

pendolari — uno viaggiava da 'Rieti 
\erso Roma, l'altro percorreva la ste 
sa via in direzione opposta — si sono 
scontrati frontalmente, a forte velocita. 
Il tragico bilancio è ancora provvisorio. 

r ' 7n nottata è stato possibile conoscere 
i nomi, ancora, di solo duo vittime: si 
tratta di Vincenzo Cattiverà. 31 anni. 

romano, clic era alla guida di uno dei 
due pullman• e di Bald:na Ventura, di 
24 anni, sposata da appena due mesi. 
abitante a Pereto. Sui corpi degli altri 
sventurati non è stato trovato alcun do­
cumento d'identità Nella foto: l'am­
masso di lamiere a cui l'urto ha ridotto 
ì pullman. A PAGINA 10 

Dopo che erano emersi contrasti sul cosiddetto « organigramma » 

Improvviso rinvio del Consiglio de 
Approvata la relazione Zaccagniiìi 

Il segretario della DC pretende ancora di assegnare preventivamente ai partili i ruoli di maggioranza e di oppo­
sizione - 1 rapporti con il PCI e il PSI • Parlamento e questione del programma • Saragal resta alla testa del PSDI 

Non sono andati 
al processo 
gli assassini 
del Circeo 

Davanti a un foltissimo pubblico (e anche fuori dell'aula 
folla di donne a scandire slogan di denuncia e di accusa) 
ha preso l'avvio ieri a Latina il processo contro i tre gio 
vani pariolini che sviziarono in una villa al Circeo le due 
ragazze romane, fino ad ucciderne, in modo atroce, una. 
Rosaria Lopez. I grandi assenti sono proprio loro: Andrea 
Ghira, da sempre latitante, che si è fatto vivo con una 
lettera sfacciatamente imbucata a pochi passi da casa 
sua; Gianni Guido, che anche lui ha scritto alla corte: 
e Angelo [zzo. che ha fatto solo una fugace comparsa 
in aula per poi chiedere di essere allontanato L'udienza 
di ieri si è quindi dipanata in una serie di eccezioni e 
di cavilb' procedurali (tutti respinti) tendenti a rinviare 
il processo, a prendere tempo, finché i difensori g.o 
cheranno la grande manovra dell'infermità mentale. Le , 
udienze riprendono stamattina. Nella foto: Donatella 
Colasanti. A PAGINA 5 

LH riunione del Consigl'o 
naz'onale democristiano — 
previsto per sibato e dome 
nica — è stata inopinata me li­
te rinviata, dopo una brev.s-
vrna numone delia Dire/io 
ne del part.to che in pratica 
si è ridotta ali i leitara della 
relazione di Zaccagnim (re 
laz.one che e stata infine ap 
prosata all'iman mila). G'u 
st'fkazioii di questo improv 
vw» mutamento di program 
ma. che ha colto d, sorpresa 
Uh amo enti poiit ci. non ve 
ne sono state. Le ncompo>i-
zioii unn'mi-jt.che. nella DC. 
celano di renda onentamen 
ti e s^nte a-»ai diverse. E' 
comunque un fatto cli2 prima 
ancora che Zaccagnim potcs 
se >vo]<*ere la propria rela-
z-one (con la quale egli ha 
avanzato ancora una volta 
fa pr<_te-a di distribuire in 
mxio preventivo i ruoli di 
masa.oranza o di opposizione 
a: pirt:t>. i « vertici > del 
part to narro dovuto impe 
gnara, in una tortuosa trai-

C. f . 

(Segue in penultima) 

OGGI 
collaborazione 

| N ATTESA che la Legi-
* statura si apra, noi leg­
giamo con molta attenzio­
ne i discorsi e gli atteg­
giamenti dei nuovi eletti 
che chiameremo d'eccezio­
ne (primi tra questi colo­
ro t cui soli titoli sono 
scientifici, o culturali o ac­
cademici, come si potrebbe 
dire di un Bernardini o di 
uno Spaventa o di un An­
dreatta) ma anche di 
quelli con requisiti abita­
tivi, conviviali o cnmino-
logicì, quali si potrebbero 
citare a proposito di un 
Agnelli o di un Rossi di 
Montelera, entrambi elet­
ti nelle Uste democristia­
ne. Di Agnelli sappiamo 
con sicurezza, fino alla 
nausea, che ha preparato 
la sua campagna elettora­

le in uno scantinato (pen­
sate: un Agnelli in uno 
scantinato, dove finiremo 
con questa democrazia?} 
e che ha per inseparabile 
consigliere un certo Luca 
di Montezemolo. amico 
dell'uomo Del secondo. 
Rosst di Montelera, si sa 
soltanto che. evento netta­
mente deprecabile, fu ra­
pito. Siamo sinceramente 
felici che ora sta libero 
ma non possiamo non no­
tare che con questi signo­
ri la fatica, tncondtztona-

, tornente condannabile, la 
fanno sempre gli altri. 

Oggi ci occuperemo ap­
punto dell'on, Rosst di 
Montelera. perché, interro­
gato ieri dal « Corriere 
della Sera», ha detto tra 
l'altro: c._sono privilegia­

ti (nel nostro sistema fi­
scale) reaa.t. parassitari 
e quindi norma.mente po­
co produtt.v., r ipetto a 
redditi aitam-^n.e produt 
tiv: come ad esemp.o quii 
li induslr a'.i » Ora, que­
sto signore, quando si e 
aperta la campagna elet­
torale. era reduce dall'aie-
re sborsato due miliardi 
per la sua liberazione e, 
avvicinandosi ti 20 giu­
gno. ha speso per la sua 
propaganda personale un 
miliardo Sono m tutto tre 
miliardi e sono di origine 
industriale Lasciando sta­
re t primi due. che sono 
serviti per ridarci un Ros­
si di Montelera libero co­
me un uccellino, il terzo 
miliardo, quello speso per 
fare eleggere deputato ti 

signorino, lo chiama * al­
tamente produttivo» lui? 

Se non infieriamo trop­
po contro questo tipico 
rappresentante di lor si­
gnori. e soltanto per la ra­
gione che a lui dobbiamo 
la figura più che barbina. 
penosa, fatta da Donat 
Cattin, la cui sinistra (an­
che quella fisica- piede. 
gamba, torso, mano, collo, 
orecchio e basettat e in­
teramente usurpata, e, tut­
to intero, risulta fasullo 
come una maschera Con­
tinui in quetta sua missio­
ne di demistificazione, ti 
conte Rossi, e se ha biso­
gno di una mano si rivol­
ga anche a noi personal­
mente Starno a sua di­
sposizione. 

Fortebraccio 

Diammatico giallo per le 
«maturità»: la prova scritta 
di italiano che doveva co-
minutare oggi alle 8,30 in tut-
t'Itaha e stata improvvisa­
mente annullata e rinviata 
al 3 luglio Lo ha comunicato 
la presidenza del Consiglio 
dei nimistà verso le ore 22 
di stanotte dandone l'annun­
cio per televisione attraverso 
una improvvisa sospensione 
dei programmi. 

Il comunicato dice che « In 
conseguenza di un deplore­
vole incidente accaduto in un 
istituto secondario superiore 
che ha determinato la cono­
scenza preventiva dei temi 
relativi alla prova scritta di 
italiano per tutti t tipi di 
scuola, e di matematica li­
mitatamente agli istituti ma­
gistrali. ti ministro per la 
PI. al fine di comunicare t 
nuovi temi ha, oggi con pro­
pria ordinanza, così modifi­
cato il calendario d'esame-
— domani giovedì non si ter­
ra nessuna prova. — Venerdì 
2 luglio verrà regolarmente 
sostenuta la prova scritta pre 
vista nel precedente calenda­
rio per quel giorno. Essa, per 
quanto riguarda gli tstituti 
magistrali, verterà sul nuovo 
tema di matematica, prescel­
to dal minuterò della P t. 
clic sarà fatto pervenire tem-
peitwamente alle Commtssio-
iti d'esame interessate. La 
prova di italiano sui nuovi te­
mi prescelti dal ministro del­
la P.l. verrà sostenuta lunedi 
.5 luglio Resta confermata 
per venerdì 2 luglio la prova 
scritta o scrittografica pei 
gli istituti di istruzione arti­
stica. La continuazione di det­
ta prova è rinviata a martedì 
6 e a mercoledì 7 luglio ». 

Ix) scalpore suscitato dalla 
notizia della « fuga » dei te 
mi è enorme poiché, nono­
stante che anche negli anni 
scorsi fossero circolate con in­
sistenza il giorno prima del­
la prova di italiano indiscre­
zioni sui temi dell'indomani, 
mai esse si erano rivelate 
veritiere e comunque mai si 
erano avvicinate alla verità. 
tanto da provocare, come in 
vece è avvenuto stavolta, l'an­
nullamento della prova. 

Naturalmente, la gravità 
del rinvio, con il conseguen­
te ulteriore sconquasso ap­
portato alla già tanto fati 
acente impalcatura degli esa 
mi di maturità, ha provocato 
molto interesse attorno alla 
reale natura del «deplorevo­
le incidente» dietro il quale 
si è trincerata la Presidenza 
del Consiglio Di cosa si è 
trattato veramente, chi e co 
me ha fatto conoscere ì temi 
provocando una cosi grande 
confusione? 

II ministero della Pubblica 
istruzione si e chiuso nel più 
ermetico riserbo ed è toccato 
quindi ai giornalisti darsi da 
fare alla ricerca del retrosce 
na del giallo. Cosi si è giunti 
n''a verità che è stata pò* 
a tarda notte confermata 
dal ministro Malfatti. 

Una suora preside di un 
istituto magistrale pareggiato 
di Vigevano, il San Giuseppe. 
sarebbe infatti caduta in un 
tranello telefonico. Convinta 
di avere all'altro capo del te­
lefono, il provveditore agri 
studi che le chiedeva con 
grande autorevolezza di leg­
gergli ì testi dei temi e del 
problema di matematica, per 
eliminare in alcune copie 
messe in giro involontaria­
mente alcuni errori, la suora 
avrebbe aperto i plichi e dato 
lettura dei testi. Solo alla 
fine della te'efonata. si sa­
rebbe resa conto che all'altro 
capo, l'interlocutore, ascoltati 
— ed evidentemente registra­
ti — temi e problema, era 
scomparso e avrebbe cosi ca­
pito di esser rimasta vittima 
di un truffatore. 

Il provveditore, messo è 
conoscenza dalla stessa suo­
ra dell'incidente, ne avrebba 
a sua volta informato il mi­
nistro Malfatti, che. riuniti ! 
direttori generali e sentitone 
il parere, avrebbe annullato 
la prova per tutta l'Italia e 
per tutti ì tipi di maturità. 

Su questa versione, natu­
ralmente. sono piovuti poi 
moltissimi interrogativi. C'era 
stata veramente la telefona­
ta o qualcuno era ricorso a 
questa storia per coprire chi. 
sempre nel medesimo istitu­
to. avrebbe incautamente ten­
tato di conoscere i temi, 
aprendo le buste senza ac­
coderai che vi erano delle lin­
gue cerate di sicurezza? E 
ancora: il misterioso interlo­
cutore te'efonico. anziché es­
sere animato dal desiderio di 
aiutare i candidati (l'espe­
diente della telefonata, è cosi 
grossolano che era ovvio de­
durne che avrebbe portato al­
l'annullamento dei temi), non 
era invece spinto dalla vo­
lontà di creare una nuova oc­
casione di confusione e di sfi­
ducia, mettendo cioè in atto 
una sorta di «strategia della 
tensione» scolastica e. quln-

Marisa Musu 
(Segue in penultimo) 
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